
IL MUSEO PARTECIPATO DELLA GENTILEZZA
 Come trasformare il Festival in una mostra collettiva

• Il Meteo che ho Dentro
• La Tavolozza delle Emozioni
• Le Parole delle Emozioni

• Il Mio Posto nel Mondo
• Il Tavolo della Gentilezza
• Le Lanterne dell'Accoglienza

• Il Mio Vaso dei Girasoli
• Il Grande Girasole dell'Empatia
• Le Radici della Gentilezza

Durante la settimana del Festival, ogni attività realizzata da bambini e ragazzi diventerà parte di un
grande percorso espositivo dedicato alle emozioni, alla fragilità, alla cura e alla gentilezza. Al termine
del Festival, tutte le opere potranno essere esposte in corridoi, aule, biblioteche, palestre, cortili o
spazi pubblici, creando un vero Museo Partecipato della Gentilezza. 

SALA 3 – SENTIRE
DA ESPORRE:

SALA 2 – ACCOGLIERE
DA ESPORRE:

SALA 1 – RICONOSCERE
DA ESPORRE:

(I Girasoli)

(Terrazza del Caffè la Sera)

(Autoritratto di Van Gogh)

Galleria degli Autoritratti Emotivi: un'area espositiva dove ogni opera racconta in modo unico e
autentico il mondo interiore di chi l'ha creata. 

Terrazza della Gentilezza: uno spazio simbolico, aperto e caloroso, strutturato per far sentire chiunque
accolto all'interno della comunità. 

Campo dei Girasoli Umani: un'installazione collettiva dove ogni fiore rappresenta una persona e ogni
radice racconta ciò che la sostiene nel profondo. 



SALA 5 – FIORIRE
DA ESPORRE:

SALA 6 – CURARE
DA ESPORRE:

SALA 7 – CONDIVIDERE
DA ESPORRE:

SALA 4 – TRASFORMARE
DA ESPORRE:

(Mandorlo in Fiore)

(Notte Stellata)

(I Mangiatori di Patate)

(La Camera di Van Gogh ad Arles)

La Casa della Cura: un'ambientazione intima dove i gesti quotidiani di attenzione, ascolto e vicinanza
vengono valorizzati come vere opere da condividere. 

La Notte Stellata della Gentilezza: un grande cielo installativo composto interamente dai pensieri, dalle
parole e dai messaggi lasciati da tutti i partecipanti. 

La Stanza delle Trasformazioni: uno spazio di riflessione dedicato ai cambiamenti, alle sfide personali
e alla capacità di trasformare le fragilità in opportunità. 

Il Giardino delle Possibilità: un'area interamente dedicata ai sogni, alle inclinazioni creative e a tutto ciò
che sta germogliando e crescendo dentro ciascuno. 

• Fiori dei Talenti
• Albero delle Possibilità
• Semi del Domani

• Mani della Cura
• Ricette della Gentilezza
• Coperta della Cura

• Finestre sul Futuro
• Valigie del Cambiamento
• Crepe d'Oro

• Stelle della Gentilezza
• Costellazioni della Gentilezza
• Messaggi per il Mondo
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 IL LIBRO DEI VISITATORI

MESSAGGIO FINALE PER GLI EDUCATORI
Il Museo Partecipato della Gentilezza non raccoglie opere perfette. Raccoglie emozioni riconosciute, fragilità
accolte, relazioni coltivate e gesti di cura. Ogni creazione realizzata durante il Festival è un tassello di una
grande opera collettiva che racconta ciò che ci rende umani.

💛

All'uscita del percorso museale, predisporre uno spazio dedicato in cui visitatori, famiglie e studenti possano
lasciare una traccia del loro passaggio.
Domanda guida: Quale parola, emozione o gesto porterete con voi dopo questa visita?

Benvenuti nel Museo Partecipato della Gentilezza.
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